
Legge n. 28 del 22 febbraio 2000. – Art. 1 

Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le 
campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica (2).  

 

Capo I - Disposizioni generali in tema di parità di accesso ai mezzi di 
informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la 

comunicazione politica (3)  

1.  Finalità e àmbito di applicazione (4). 

1. La presente legge promuove e disciplina, al fine di garantire la parità di 
trattamento e l'imparzialità rispetto a tutti i soggetti politici, l'accesso ai mezzi 
di informazioni per la comunicazione politica.  

2. La presente legge promuove e disciplina altresì, allo stesso fine, l'accesso ai 
mezzi di informazione durante le campagne per l'elezione al Parlamento 
europeo, per le elezioni politiche, regionali e amministrative e per ogni 
referendum (5).  

2-bis. Ai fini dell'applicazione della presente legge, i mezzi di informazione, 
nell'ambito delle trasmissioni per la comunicazione politica, sono tenuti al 
rispetto dei principi di cui all'articolo 51, primo comma, della Costituzione, per 
la promozione delle pari opportunità tra donne e uomini (6). 

 

(3)  L'intitolazione «Capo I» e la relativa rubrica sono state aggiunte dall'art. 1, 
L. 6 novembre 2003, n. 313. Per l'efficacia delle disposizioni di cui al presente 
Capo vedi l'art. 11-septies della presente legge inserito dal citato articolo 1. 

(4)  Per l'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo vedi l'art. 11-
septies della presente legge aggiunto dall'art. 1, L. 6 novembre 2003, n. 313.  

(5)  La Corte costituzionale, con sentenza 24 aprile-7 maggio 2002, n. 155 
(Gazz. Uff. 15 maggio 2002, n. 19, Prima serie speciale), ha dichiarato non 
fondate le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 1, 2, 3, 4, 5 e 7 
sollevate in riferimento agli artt. 3, 21 e 42 della Costituzione.  

(6) Comma aggiunto dal comma 1 dell’art. 4, L. 23 novembre 2012, n. 215. 

 


